
Meditando la Parola di Dio
“L'uomo non vivrà di solo pane, ma di ogni parola di Dio”

(Luca 4:4)

Chiesa Cristiana Evangelica
via Don Bosco 49/E – 10144 Torino

Lettura della Parola di Dio al culto di domenica, 20 aprile 2014

Dal libro del profeta Zaccaria, 5:6
6 È questa la parola che il Signore rivolge a Zorobabele:

"Non per potenza, né per forza, ma per lo Spirito mio", dice il Signore degli eserciti.

Breve meditazione

Confidare nel Signore

Dopo la conquista di Babilonia,  avvenuta nel 539 a.C.,  Ciro, re di Persia,  nel 
primo anno del suo regno, autorizzò  gli Ebrei (“Chiunque tra voi è del Suo popolo...” 
Esdra 1:3) a rientrare in Gerusalemme con a capo Zorobabele, un erede al trono di 
Giuda, per ricostruire la casa del Signore(1° Cronache 3:15,19, Esdra 1:1,11).

Innumerevoli  volte,  dal  tempo della  schiavitù  in  Egitto,  il  Signore  stesso  era 
intervenuto per liberare con potenza il suo popolo ed, ora, il ritorno in Gerusalemme 
dalla  schiavitù  Babilonese,  predetto  dal  profeta  Geremia  (Geremia  29:11,14),  stava 
avvenendo unicamente per la volontà e per lo Spirito di Dio (2°Cronache 36:22). 

In  diverse  situazioni,  il  popolo  di  Israele  era  stato  invitato  ed  incoraggiati  a 
riporre la propria fiducia unicamente nella provvidenza ed onnipotenza del Signore:

– “Non  abbiate  paura,  state  fermi  e  vedrete  la  salvezza  che  il  Signore  
compirà oggi per voi; infatti gli Egiziani che avete visti quest'oggi, non li  
rivedrete  mai  più.  Il  Signore  combatterà  per  voi  e  voi  ve  ne  starete  
tranquilli” (Esodo 14:12,13); 

– “Il  Signore non ha bisogno di spada né di lancia per salvare; poiché l'esito  
della battaglia dipende dal Signore” (1° Samuele 17:47);

– “Questa  battaglia  non  sarete  voi  a  combatterla:  presentatevi,  tenetevi  
fermi,  e  vedrete  la  liberazione  che  il  Signore  vi  darà.  O  Giuda,  o  
Gerusalemme, non temete e non vi sgomentate; domani, uscite contro di  
loro, e il Signore sarà con voi” (2° Cronache 20:17);

– “Nel tornare a me e nel riposare in me sarete salvati; nella calma e nella  
fiducia sarà la vostra forza” (Isaia 30:15).
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Ancora oggi, il Suo invito è il medesimo perché il Signore non cambia, Egli è lo 
stesso (Ebrei 6:17, Ebrei 13:8, Giacomo 1:17) ed ogni forza appartiene a Lui! (Salmo 
62:11, Salmo 89:13).

Il  Signore  interviene  sempre  in  favore  di  quelli  che  pongono  la  loro  fiducia 
unicamente in Lui ed ubbidiscono ai Suoi comandamenti.

Forse stai attraversando un periodo di sofferenza (Lamentazioni 5:1,5), sei come 
un esule in terra straniera, sei stato privato della tua libertà e della gioia di cantare 
(Salmo 137 1,4), non sai come poter uscire dalla situazione in cui ti trovi (Salmo 4:6, 
Salmo 60:9, Salmo 121:1). 

Ascolta, questa parola il Signore la sta rivolgendo a te affinché impari a confidare 
in Lui. Non sarai deluso perché Egli è Iddio onnipotente, il Signore degli eserciti, l'Iddio 
dell'impossibile!

“Così parla il Signore degli eserciti: «Se ciò sembrerà impossibile agli occhi  
del resto di questo popolo in quei giorni, sarà forse impossibile anche agli  
occhi miei?», dice il Signore degli eserciti”.(Zaccaria 8:6).

Il Signore ci benedica!

“Gli uni confidano nei carri, gli altri nei cavalli; 
ma noi invocheremo il nome del Signore, del nostro Dio.” 

(Salmo 20:7)

“Benedetto l'uomo che confida nel Signore, e la cui fiducia è il Signore!” 

(Geremia 17:7)

“Quelli che confidano nel Signore sono come il monte di Sion,
che non può vacillare, ma sta saldo in eterno.”

(Salmo 125:1)

“Quando il Signore fece tornare i reduci di Sion, ci sembrava di sognare... 
...il Signore ha fatto cose grandi per noi e noi siamo nella gioia.”

(Salmo 126:1,3)
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